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Berlinguer: unità e fermezza nella lotta al terrorismo 
(Dalla pr ima pagina) 

nata e Valenzi. Questi due 
sindaci, queste due giunte, 
hanno dato prova che si può 
amministrare in modo del 
tutto diverso dalla DC per 

• fare l'interesse dei cittadini. 
I Questo spiega perché la DC 
! - e non solo attraverso i 

suoi esponenti locali — si è 
lanciata tanto furiosamente 

i nel tentativo di rimettere le 
i mani su queste città e di 

togliere alle forze popolari 
meridionali due saldi punti 
di appoggio nella loro lotta 
per il riscatto e per il pro
gresso del Mezzogiorno: se 
questi punti di forza venis
sero a mancare, la situazio

ne diventerebbe ancora più 
drammatica di quanto non 
sia già ora. 

Contemporaneamente, altri 
punti di forza vanno guada 
gnati. Nel discorso a Matera 
il compagno Berlinguer ha 

Favorita la fuga di Marco Donat Cattili ? 
(Dalla prima pagina) 

ai cronisti. Ma altre ne sono 
venute, contemporaneamente 
e da fonti diverse. Una è la 
stessa • magistratura torinese 
che, nel diffondere la smen
tita ufficiale alle voci che era
no circolate l'altra sera su 
eventuali responsabilità con 
figurabili anche a carico del 
ministro dell'interno Virginio 
Rognoni, ha chiarito, di fatto. 
il nocciolo della questione. 
« L'ipotesi di favoreggiamen
to in merito alla vicenda di 
Marco Donat Cattili — si leg-
ee tra l'altro ne! comunica
to dei giudici di Torino — 
è stata ravvisata solo a ca
rico del presidente del con
siglio dei ministri. Cossi^a ». 

Vincolata come l'Inquirente 
al secreto istruttorio, la ma
gistratura torinese non poteva 
dire di più, spiegare cine 
quali circostante specifiche 
prefigurino questa ipotesi di 
accusa tanto pesante contro 
Tossica. Ma il deputato ra
dicale Gianluigi Melega (pre 
sentatore di due interpellanze 
sul caso Donat Cattin. che 
già adombravano il sospetto 
di alte protezioni della fuga 
del giovane) si è detto subito 
convinto di conoscere questa 
circostanza, cioè in pratica 
di sapere che cosa c'è negli 
atti raccolti dalla magistra
tura. 

Melega lo ha detto, sempre 
nel pomeriggio di ieri, nel 
c-or̂ o di una improvvisata 
conferenza stampa a Monte 
citorio. consegnando ai gior
nalisti copia di un articolo 
che l'Espresso' si appresta a 
pubblicargli. Anche secondo 
Melega tutto comincia dalla 
deDOsizione fiume di Patrizio 
Peci. Il brigatista * pentito » 
non avrebbe detto molto su 
Marco Donat Cattin — scrive 
Melega —: ma in ogni caso 
le sue affermazioni sarebbero 
state subito riferite al vice
segretario della DC che ne 
cr.rebbe rimasto * sconvolto ». 
Al punto che lo stesso sena
tore Dorai Cattin e sua mo
glie (nell'operato dei due non 

è eonfigurabile. sul piano 
giuridico, alcuna ipotesi di 
favoreggiamento, in quanto 
genitori di un accusato) rin
tracciano allora un ex com
pagno di scuola di Marco. 
appunto Roberto Sandalo — e 
la signora Amalia ci andrà 
anche a cena il 27 aprile — 
perché credono che sia in gra
do di metterli in contatto col fi
glio. Fochi giorni dopo aver 
parlato con Sandalo, questi è 
arrestato (il 29 aprile) e in
criminato per partecipazione 
a banda armata. E" in que
sto moment^ che Sandalo ri
vela ai giudici non solo il te
nore d<>; suoi colloqui con i 
Donat Ci'ttin ma anche ciò 
che ìt stesso vicesegretario 
della DC gli avrebbe riferito 
circa i suoi incontri con il 
presidente del Consiglio. 

Qui la parte p:ù delicata 
e sin qui non confermata. 
delle tesi e delle informazioni 
di Melega. Secondo le depo
sizioni di Sandalo, Donat Cat-
tm-padre avrebbe sostenuto. 
con l'amico di suo figlio, che: 

1) il generale Dalla Chiesa 
gli aveva fatto sapere, trami
te il ministero dell'Interno. 
che Peci aveva coinvolto suo 
figlio: 

2) Cossiga gli aveva telefo
nato al suo studio privato per 
dirgli appunto eh? avevano ti
rato in ballo Marco Donat 
Cattin: 

3) Cossiga, nel dargli questa 
notizia, gli aveva detto che 
avrebbe cercato di tenerla il 
più a lungo possibile segreta 
e che intanto lui. Donat-Cat-
tin-padre. vedesse di manda
re per un po' di tempo il 
figlio all'estero. 

E' per verificare queste di
chiarazioni di Sandalo (am
messo sempre che la rico
struzione di Melega sia veri
tiera. e che il resoconto del
la deposizione di Sandalo sia 
fedele) che l'Inquirente ha 
deciso di convocare Carlo Do
nat Cattin. Francesco Cossi
ga e Roberto Sandalo, che 
era stato tradotto a Roma 
in fretta e furia nel pomerig

gio di ieri, con un aereo mi
litare dalle carceri di Tori
no dove si trovava rinchiu
so? Dalla commissione è tra
pelato che. di sicuro, i com
missari democristiani hanno 
cercato di impedire che la 
commissione accogliesse la 
proposta comunista di inter
rogare il « piellino v amico di 
Marco Donat Cattin. Ci sa
rebbe stato chi. tra i demo 
cristiani, avrebbe raccoman
dato di non prendere per 
oro colato le deposizioni di 
quest'altro pentito: ma è una 
cautela che vale solo nei casi 
imbarazzanti? 

Ad ogni modo. Donat Cat-
tin-padre. già interrogato il 
15 maggio per sette ore dai 
giudici torinesi, aveva con
fermato alcune dichiarazioni 
di Sandalo e smentito altre. 
sostenendo, a quanto p;.re. 
che le informazioni sulle at
tività del figlio e sul tenore 
delle rivelazioni di Peci gli 
sarebbero giunte per lettera 
anonima, tuttavia subito strap
pata. Nella deposizione di ieri 
all'Inquirente. Donat Cattin 
avrebbe confermato la storia 
della lettera anonima: e an
che di aver parlato con Cos
siga il giorno dopo aver rice
vuto quella lettera troppo 
frettolosamente strappata e 
quindi non producibile: ma ha 
negato che il presidente del 
Consiglio gli abbia suggerito 
di fare allontanare il figlio 
dall'Italia. 

Su altre richieste comuni
ste la Commissione si sareb 
be riservata di prendere oggi 
una decisione: in particolare 
sulla audizione della madre e 
della sorella di Marco Donat 
Cattin. e sulla acquisizione di 
quella parte dei verbali d'in
terrogatorio di Peci che chia
mano in causa Marco Donat 
Cattin. Come si sa. è proprio 
quella parte dei .verbali che 
non apparve nei resoconti del 
« Messaggero » per i quali poi 
la settimana scorsa Isman è 
stato condannato ad un anno 
e mezzo di carcere. 

Ad ogni modo, già nella 

giornata di oggi (che si apri
rà con l'interrogatorio di 
Cossiga. dal momento che 
la notte scorsa la deposi
zione di Sandalo è andata 
molto per le lunghe), la com
missione Inquirente dovrebbe 
essere in grado di concludere 
l'istruttoria del caso e di 
prendere — in seduta pub
blica — una decisione: o ar
chiviare il procedimento per 
manifesta infondatezza, o in
vestirne le Camere in seduta 
comune con la stessa proce
dura adottata per il caso 
I^ockheed nella primavera del 
1976. 

Non addentriamoci, in que
sto momento, nelle previsioni 
circa l'esito della votazione 
che riguarderà Cossiga. Rile
viamo solo che. all'interno 
dell'Inquirente, lo schiera
mento governativo (e le indi
screzioni sui lavori di ieri di
cono che i commissari socia
listi procedono di conserva 
'•OH quelli de) non ha la mag
gioranza. potendo contare die-
"i voti su venti. Diventereb
be perciò determinante il vo
to dell'unico socialdemocra
tico. che è anche il presiden
te della stessa commissione. 

Spadolini: al posto 
di Donat Cattin 

mi sarei dimesso 
ROMA — Secondo Spadolini 
un caso come quello di cui 
è investito il vice-segretario 
della DC Donat Cattin do
vrebbe comportare le dimis
sioni. Il segretario del PRI 
ha espresso" la sua opinione 
ieri sera in TV. durante Tri
buna elettorale. « La profon
dità del rapporto tra finii e 
padri è certamente tale — 
ha detto — che esige da par
te di ognuno una risposta 
ispirata ai fatti di coscien
za. Sul piano delta coscien
za. e su quello della cultu
ra, trovo che l'uomo politi
co non può rispondere delle 
colpe dei figli. Ed è proprio 
questo principio che ha spin
to Donat Cattin a rimanere 
al suo posto. Sul piano per
sonale. debbo dire che mi 
sarei dimesso ». 

I giudici di Torino: gli atti riguardano Cossiga 
(Dalla pr ima pagina) 

va di ogni fondamento la no
tizia secondo la quale la tra
smissione degli alti sarebbe 
stala effettuata dal giudice i-
st ruttore Giancarlo Caselli. 
Gli alti sono stati consegna
ti a Roma una diecina di giur
ili fa da un giudice istruttore 
del Tribunale di Torino, che 
non è tuttavia il datt. Camelli ». 

L'Inquirente ha convocato 
ieri gli onorevoli Cossiga e 
Donat Cattin. I loro nomi, e 
ridentemente, sono stati fat
ti da Roberto Sandalo, visto 
che il procedimento trasmesso 
all'inquirente ha origine dal 
suo interrogatorio. Roberto 
Sandalo. 23 anni, incarceralo 
una trentina di giorni fa per 
banda armala, era l'amico tnù 
intimo di Marco Donat Cattin. 
Messo in galera, ha fatto ri
velazioni importanti sull'orga
nizzazione terroristica * Prima 
linea » di cui faceva parte e 
sull'amico Marco. E' lui che 
avrebbe indicato il figlio del 
vice segretario de come uno 
dei killer dei giudice Emilio 
Alessandrini, ed è sempre lui 
che avrebbe parlato dei rap
porti con i genitori di Marco. 
I giudici di Torino sono siati 
riservatissimi in proposito, ma 
il comunicato dell'Inquirente 
fa invece il suo nome. Se ne 
dedvee che alcune affermali.}-
ni rese dal Sandalo sono sta-
'e contestate a: genitori ai 
Marco Donat Cattin nel corso 
del lungo interroga'.nrio e che 
queste affermazioni non hi in 
no incontrato una smentita 
convincente agli occhi dei ma
gistrati di Torino, il reato cne 
viene ipotizzato è quello di fa-
voreggiamen'.o. 

Le indiscrezioni che prove
nivano da ambienti diversi e 
che circolavano a To^no nei 
giorni in cui venne data no 

tizia del mandato di cattura 
per banda armata nei con
fronti di Marco Donat Cattin 
troverebbero dunque confer
ma. Stando a queste voci. Ro
berto Sondilo avrebbe tenuto 
i rapporti fra i genitori e il 
figlio terrorista. Tali relazio
ni. tuttavia, riguarderebbero 
soltanto lui e il padre e/o la 
madre di Marco Donat Cattin. 

Il Sandalo, dunque, deve es
sersi spinto oltre nelle sue 
dichiarazioni ai giudici. C'è 
chi dice, infatti, che avrebbe 
appreso che il padre avrebbe 
saputo dal presidente del Con
siglio che suo figlio minore 
era stato chiamato in causa 
dal < brigatista pentito » Pa
trizio Peci. 

Marco Donat Cattin. come 
si sa, è riuscito, a differen
za di molti altri, a sottrarsi 
alla cattura. La domanda in
quietante che molti a Torino 
si sono posti è la seguente: 
il giovane terrorista è sfug
gito all'arresto, che peraltro 
veniva dato quasi per ceriti 
dagli inquirenti, perché è 
fatato avvertito da qualcuno 
oppure semplicemente perché 
il suo nascondiglio non è 
stato trovato? Gli arresti nel
l'ambito di * Prima linea > 
sono slati numerosi a Torino 
ma non tutti sono caduti nel
la rete. Sul conto di Marco 
Donai Cattin. a Torino, cir
colava arche la voce delia ri
chiesta di un passaporto che 
non avrebbe ottenuto accogli
mento da parte del ministro 
deali Interni. Seali ambienti 
della questura questa voce i~ 
nettamente smentita. In que
stura è sfata aure smentita 
la voce di una telefonala Tor
tila àt, l'abitazione dell'on. 
Dr>iat Cattin ver rivendicare 
l'a<*"s*in:r, del maresciallo di 
PS Rnsar;o Berardi. I giudici 

istruttori di Torino, invece, 
sono stati più cauti. « L'inchie
sta sull'uccisione di Berardi 
— hanno detto — è ancora 
in corso. Tutti gli atti che la 
riguardano sono coperti dal 
segreto istruttorio •>. Fra que
sti atti, figura anche l'indagi
ne sulla telefonata fatta al
l'Agenzia Ansa per rivendica
re il delitto che sarebbe stata 
fatta dalla Casa di Donat 
Cattin. 

Non sembra probabile, tut
tavia, che le affermazioni di 
Roberto Sandalo che hanno 
fatto scattare la decisione di 
trasmettere gli atti all'Inqui
rente facciano riferimento al 
passaporto e alla telefonata. 
Più probabile l'ipotesi di una 
confidenza fatta al vice se
gretario della DC da un mini
stro messo al corrente, per 
dovere di ufficio, da un qual
che alto ufficiale che opera 
sul fronte del terrorismo. 
Stiamo ai fatti. 1 magistrati 
di Torino interrogano Patri
zio Peci il primo aprile di 
quest'anno. Il Peci fra le mol
te cose che dice, riferisce an
che il contenuto di un collo
quio avuto con un « piellino ». 
Questi gli dice che il figlio 
dell'on. Donat Cattin è uno 
dei capi di Prima linea. E' il 
primo aprile, dvnque. che il 
nome del figlio del vice segre
tario della DC figura in un 
verbale giudiziario. Ma il Pe
ci. prima che con i giudici ha 
parlato con altri. La cosa è 
certa perchè è affermata, a 
tutte lettere, dallo stesso Pe
ci. D'altronde nel « coro * ge
novese di via Fracchia. su 
indicazione del Peci, i cara
binieri arrivano il 28 marzo. 
e cioè quattro giorni prima 

i del suo primo interrogatorio. 
j II Sandalo, all'epoca, era an-
l cora in libertà. Se manteneva 

i rapporti con la famiglia di 
Marco Donat Cattin. è in 
quel periodo che può avere 
appreso notizie che successi
vamente ha comunicato ai 
giudici istruttori. 

Tali notizie, va da sé, 
adombrano, quanto meno, re
sponsabilità a livello ministe
riale. In caso contrario « un 
fascicolo di atti relativi alle 
dichiarazioni rese da Rober
to Sandalo » non sarebbe mai 
finito all'Inquirente. Del re
sto anche la storia degli in
terrogatori dei genitori di 
Marco Donat Cattin è abba
stanza illuminante. Verso la 
fine del mese di aprile, i ma
gistrati convocarono la ma
dre per interrogarla, ma la 
donna si avvalse allora delta 
facoltà di non rispondere. 
Successivamente in famiglia 
ci fu un ripensamento. UH 
maggio, domenica, la segrete
ria dell'on. Donat Cattin an
nunciò che il vice segretario 
si metteva a completa dispo
sizione dei magistrati, non 
avendo nulla da nascondere. 
Scrivemmo allora che la de
cisione dell'on. Donat Cattin 
non poteva non avere anche 
ragioni di ordine giudiziario. 

Ora quello che l'on. Donat 
Cattin ha detto ai giudici lo 
ignoriamo. Sappiamo però che 
dopo questo colloquio i giudi
ci di Torino hanno stralciato 
una parte delle dichiarazioni 
di Roberto Sandalo per inviar
le all'Inquirente. Si tratta, 
com'è del tutto evidente, di 
materia estremamente delica
ta. Ma le domande che ne 
scaturiscono (E" stato avvisa
to e da chi l'on. Donat Cat
tin che per suo figlio stava 
per essere emesso un man
dato dì cattura?) sono trop
po serie ver non avere una 
risposta chiara e sollecita. 

In gioco il buongoverno: non dovremmo dirlo? 
(Dalla pr ima pagina) 

munisti cont inuiamo ad an
dare casa per casa con i 
testi documenta t i del bilan
cio del lavoro compiu to e 
con le proposte program
matiche (e mi si consenta 
di espr imere un apprezza
mento s incero per lo sfor
zo mirabile di elaborazio
ne di tu t te le nost re fede
razioni e di centinaia e 
centinaia di nost re sezio
ni, grandi e piccole, sui 
problemi conci eti con i 
quali in tendiamo misurar
ci). al tr i part i t i si preoc
cupano di dis t r ibuire sol
tanto n o m i e numeri 
di preferenza o logli di 
smaccata propaganda con
fezionati a Roma, nei 
quali di tu t to si parla — da 
Kabul alla Cambogia — 
meno che delle questioni 
• amminis t ia i ixc». E quando 

di questioni «amministra
tive» si paria ciò che col
pisce è la povertà, la super
ficialità, l 'approssimazione. 

Colpisce sopra t tu t to che 
un par t i to come quello della 
Democrazia cr is t iana, che 
pure -ria grandi responsabi
lità. passate e presenti , nel 
governo locale, non sappia 
sostenere non dico il con
fronto ma neppure la più 
semplice polemica su tali 
questioni. L'unica cosa che 
ha saputo dire (o ce lo sia
mo sognato?) è che occorre 
una « sana ventata reazio
naria » perché comuni e 
regioni « hanno speso trop
po e male ». Come se fosse 
possibile far d iment icare lo 
sforzo immenso di risana
mento: nel 1976 il comune 
di Roma pagava ben 1.000 
milioni di lire al giorno sol
tanto per interessi passivi; 
600 milioni al giorno pa

gava il comune dì Napoli. 
Si era allo sfascio. Ora i 
bilanci sono in pareggio. 

E come se fosse possi
bile far chiudere gli occhi 
di fronte ai tat t i , alle cose. 
Malgrado le terribili diffi
coltà e la pesant iss ima ere
dità, nelle ci t tà governate 
pr ima dal cen t ro s inis tra 
ed ora dalle forze democra
tiche di sinistra si è realiz
zato in questi cinque anni 
t re volte di più che nel quin
quennio precedente. Si è ri
sanato e si è rinnovato. Si è 
andati avanti . 

La verità s ta nel fat to 
che la DC non è in alcun 
modo in grado di dimo
s t rare che le giunte di sini
s tra non abbiano fat to il j 
loro dovere. Mentre noi ì 
abbiamo potu to d imos t ra re j 
che si possono governare le i 
più grandi città italiane, j 
migliaia di comuni, intere i 

regioni anche senza la DC. 
Le" g iunte di s inis tra non 
hanno compiu to miracoli , 
no di cer to , ma hanno fat to 
mol to e bene, e incontesta
bi lmente meglio delle giun
te d i re t te dalle forze mode
rate . La DC chiede pura
men te e sempl icemente un 
ritorno al passa to e sia per 
il governo degli enti locali 
e sia per il governo nazio
nale. Non è colpa nos t ra . 
dunque , se la competizione 
elet torale ha assun to il ca
ra t t e re di un referendum: 
o to rna re indietro oppure 
cont inuare e migl iorare l'o
pera di rinnovamento nelle 
cit tà, e conquis tare contem
poraneamente una svolta 
nella direzione politica del 
Paese. Su ques to si • sce
glie. Questa e la posta in 
gioco. Perché non dovrem
mo dir lo? 

detto che, mentre anche U 
va difesa tenacemente la 
giunta di sinistra alla Pro
vincia che ha ben operato. 
occorre fare ogni sforzo per 
rendere concreta la possibi
lità — che esiste — di con 
quistare alle sinistre anche 
la Regione Basilicata. 

Il segretario del PCI ha 
quindi detto che le forze del
la destra — interne ed ester
ne alla DC — stanno portan
do avanti una nuova mano
vra a danno del Mezzogior
no e dell 'avvenire democra
tico dell 'intero paese. Si è 
cominciato tentando di pre
sentare un quadro edulcora
to della realtà meridionale, 
come si è fatto al recente 
convegno de di Bari dove si 
è detto che ormai l'economia 
meridionale starebbe decol
lando. Questa è una bugia 
elettorale. La crisi è gr-ive 
e la DC ne è responsabile. 
Berlinguer ha ricordato la 
situazione spesso drammati
ca in cui si trovano quasi 
tutti i grandi complessi me
ridionali, che pure sono il 
frutto di decenni di dure lot
te degli operai e dei lavora
tori, citando gli stabilimenti 
petrolchimici meridionali, la 
cantieristica, gli stabilimen
ti Fiat, f Alfasud. Inoltre de
cine di piccole imprese sono 
oggi spazzate via o minac
ciate dalla crisi. 

Nasce da qui il malessere 
che pervade oggi i più vasti 
ceti sociali del Mezzogiorno. 
Si avverte che questa è la 
parte del paese più esposta 
ai contraccolpi della crisi che 
porta inflazione e nuova di
soccupazione: e questo non 
interessa solo i disoccupati, 
i giovani in cerca di prima 
occupazione, gli operai mi
nacciati nel loro posto di la
voro, ma interessa anche i 
ceti interrnedi che avvertono 
la precarietà delle loro con
dizioni. 

Berlinguer ha citato alcu
ni dati illuminanti che ri
guardano sia il Mezzogiorno 
sia l'Italia intera. Dal 1975 
le giunte di sinistra hanno 
costruito 808 asili nido: in 
quelle — molte di più — 
rette dalla DC ce ne sono 
solo 446. In Regioni guida-
date dalla DC come la Cala
bria, il Molise, la Campa
nia non si è costruito un 
solo asilo nido. Per quanto 
riguarda i consultori, la dif
ferenza a vantaggio delle 
amministrazioni di sinistra è 
di 653 rispetto a 252. I re
sidui passivi ammontano al 
38,4 7c nelle Regioni dirette 
dalla DC. contro il 18,4% 
nelle sei Regioni governate 
dalle sinistre. E a questo 
si aggiungano gli altri , rile
vanti vantaggi nelle Regioni 
di sinistra: la stabilità delle 
giunte, l'onestà indiscussa 
degli amministratori , la ca
pacità di lavorare al servizio 
dei cittadini per avviare con
cretamente un cambiamento 
della loro qualità di vita. La 
DC non ha simili car te da 
presentare agli elettori ita
liani e soprattutto ai meri
dionali. perché è responsa
bile dei guasti peggiori (ba
sti ricordare le proteste per 
l'acqua, i casi di Patagonia 
o di Mamrrrca). E purtroppo 
la DC è ancora maggioran
za in tutte le Regioni del 
Mezzogiorno. 

Ma a questo punto la ma
novra — nella quale sono 
particolarmente abili le for
ze conservatrici e reaziona
rie meridionali — consiste 
nell'utilizzare il malconten
to delle masse per trasfor
marlo in sfiducia nelle pos
sibilità di cambiamento, in 
perdita di prospettive, e nel 
favorire e far prevalere on
date reazionarie per ricac
ciare indietro tutta la situa
zione politica. 

I fatti più gravi sono pe
rò — ha detto Berlinguer — 
quelli siciliani. Qui i socia
listi, di fronte a scandali 
clamorosi e alla recrudescen
za del terrorismo mafioso, 
avevano posto l'esigenza in
derogabile di dare alla Re
gione una giunta di unità 
autonomistica. Ma l'uomo 
che, nella DC. più aveva mo
strato di voler assecondare 
una politica di rinnovamen
to in Sicilia — Piersanti 
Mattarella, un seguace del
l'on. Moro — proprio in 
quel periodo fu assassinato. 
E la DC ha ceduto al ricat
to del terrorismo mafioso, 
formando una giunta cen
trista che lascia il più am
pio spazio al sistema di po
tere mafioso e alla trama 
terroristica che sta insan
guinando la Sicilia. 

E' molto grave quanto ac
cade in Sicilia. Non dimen
tichiamo che la strage di 
Portella della Ginestra — il 
1. maggio 1947 — fu attua
ta per preparare la rottura 
dell 'unità dei partiti e dei 
governi di unità antifascista 
a livello nazionale. 

Ricordiamo che i fatti di 
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Reggio Calabria — nel '70 
e '71 — prepararono la svol
ta a destra nel Mezzogiorno 
che trovò poi espressione in 
un governo di centro-destra 
sul piano nazionale. Bisogna 
dunque capire che ciò che 
sta accadendo oggi in Sici
lia, e potrebbe accadere do
mani in altre regioni meri
dionali può riflettersi su 
tutta la situazione politica 
italiana. Nel Mezzogiorno so
no in corso grandi manovre 
della destra, interna ed 
esterna alla DC, per fare 
del Sud una base di lancio 
che prepari una generale 
svolta conservatrice e rea
zionaria nel paese, di cui F 
attuale governo dovrebbe, 
nelle intenzioni della destra 
de, funzionare da batti
strada. 

Tutte le forze popolari e 
democratiche nazionali de
vono prendere coscienza di 
questa realtà per bloccare 
in tempo le manovre delle 
forze conservatrici e reazio
narie. Ci meraviglia — ha 
detto Berlinguer — che il 
compagno Craxi, parlando 
in Sicilia e nel Mezzogior
no. non abbia fatto cenno a 
queste manovre che sono 
già in atto e abbia ritenuto 
invece di polemizzare solo 
con noi comunisti. 

All'offensiva delle forze 
di destra, interne ed ester
ne alla DC, bisogna rispon
dere con la mobilitazione 
unitaria dei partiti di sini
stra e di tutte le forze de
mocratiche e meridionalisti
che. Il vero problema che 
ci sta di fronte nel Mezzo
giorno è oggi quello di cam

biare l rapporti di forza fra 
la sinistra nel suo insieme 
e la D C 

E* un fatto che la DC ha 
oggi nel Mezzogiorno la for
za elettorale più grande. 
Mentre nelle regioni del 
centro-nord (escluse le zo
ne bianche del Veneto) la 
DC è.calata verso il 30% dei 
voti, nel Mezzogiorno essa 
ha una percentuale di voti 
che complessivamente supe
ra il 42% con punte verso 
il 50%. E questa forza viene 
utilizzata come contrappeso 
conservatore sul piano na
zionale. La perdita di voti 
subita rial nostro partito. 
particolarmente grave nel 
Mezzogiorno, alle elezioni 
politiche dell 'anno scorso, 
ha ringalluzzito le forze di 
destra. Oggi tutti possono 
comprendere il vero signi
ficato della nostra battaglia 
politica e i reali termini 
dello scontro sociale e poli
tico in corso: la posta che 
è in gioco. 

Ecco perchè noi poniamo, 
oggi, con grande forza, qui 
nel Mezzogiorno — ha con
cluso il segretario del PCI 
— il problema di spostare 
forze dal campo de verso il 
nostro partito. Da tale spo
stamento può derivare la 
formazione di nuove giunte 
democratiche di sinistra nei 
Comuni, Province e Regioni, 
e, nello stesso tempo, può 
venire un impulso alla svol
ta politica che noi vogliamo 
realizzare sul piano nazio
nale, attraverso un cambia
mento degli attuali indiriz
zi politici e dell 'attuale go
verno. 

E.R.SaA.L. 
ENTE REGIONALE 

DI SVILUPPO AGRICOLO NEL LAZIO 
ROMA - Via Rodolfo Lanciani , 38 

AVVISO DI GARE DI APPALTO 
L'E.R.S.A.L. deve indire le sottoelencate gare di ap

palto delle opere riferite ai seguenti lavori: 

1) lavori di manutenzione straordinaria delle strade ru
rali nelle località Montebello e Pian d'Arcione in Co
mune di Tuscania (Viterbo 

— lavori a misura L. 284.049.700 
— importo complessivo del progetto L. 323.817.000 

2) lavori di sistemazione e bitumatura di strade rurali 
in Comune di Tarquinia, località Bufalino. Selciatella, 
Fontanil Nuovo, Borgo Argento, Terzolo e Pian di 
Spille (Viterbo) 

— lavori a misura L. 316.970.o00 
— importo complessivo del progetto L. 361.347.000 

3) lavori di manutenzione straordinaria delle strade ru
rali del Serpentaro. Ara Vecchia. Mazzini e Paglieto 
in Comune di Montalto di Castro (Viterbo) 

— lavori a misura L. 207.873.600 
— importo complessivo del progetto L. 236.976.000 

4) lavori di costruzione di un centro dimostrativo flori
colo nei Castelli Romani 

— lavori a misura 
— importo complessivo del progetto 

L. 147.600.000 
L. 437.935.000 

5) lavori di costruzione di un centro per lo sviluppo dei 
bulbi da fiore nei Castelli Romani 

— lavori a misura L. 52.630.000 
— importo complessivo del progetto L. 200.000.000 

6) lavori di costruzione delle strutture di un centro zoo
tecnico per l'ingrasso dei vitelli a Valmontone (Roma) 

— lavori a misura L. 662.300.000 
— importo complessivo del progetto L. 806.300.000 

7) costruzione di un centro zootecnico per l'ingrasso dei 
vitelli ad Anguillara (Roma) 

— lavori a misura L. 695.000.000 
— importo complessivo del progetto L. 850.440.000 

8) lavori di costruzione e commercializzazione delle ca
stagne a Borgo Velino (Rieti) 

— lavori a misura L. 80.000.000 
— importo complessivo del progetto L. 410.000.000 

9) lavori di costruzione di uno stabilimento per la rac
colta, lavorazione e commercializzazione delle casta
gne a Pescorocchiano (Rieti) 

— lavori a misura L. 169.090.000 
— importo complessivo del progetto L. 536.472.600 

10) lavori di costruzione di un acquedotto rurale in loca
lità Testa di Lepre (Roma) 

L. 567.000.000 
L. 906.701.280 

— lavori a misura 
— importo complessivo del progetto 

11) lavori di costruzione di un impianto di irrigazione e 
servizio del centro zootecnico dì Valmontone (Roma) 

— lavori a misura 
— importo complessivo del progetto 

L. 139.000.000 
L. 350.000.000 

Gli appalti dei lavori a misura saranno effettuati con 
le procedure di cui alla legge n. 14 del 2 febbraio 1973. 

Possono partecipare alle gare di appalto relative ai 
lavori a misura stessi, le Imprese iscritte all'Albo Nazio
nale dei Costruttori ed abilitate per importo adeguato al
l'ammontare dei singoli appalti, con iscrizione all'Albo 
citato alle categorie: cat. 7 per quanto attiene ai lavori 
indicati con i numeri 1, 2 e 3: cat. 2. 2 bis. 3 e 3 bis per 
i lavori indicati con i numeri 4. 5. 6. 7. 8 e 9: cat. 9 
per i lavori di cui al n. 10 e cat. 10'e per i lavori di cui 
al n. IL 

Con l'occasione si fa presente altresì che, ove occorra, 
l'ERSAL intende avvalersi della possibilità concessa dal
l'art. 12 della legge n. 1 del 3 gennaio 1978. per l'affida
mento di eventuali successivi lotti del lavoro. 

Le ditte interessate possono chiedere di essere invitate 
alle gare medesime, a partire dalla data di pubblicazione 
del presente avviso sui giornali, e comunque entro e non 
oltre 10 (dieci) giorni dalla data di pubblicazione di iden
tico avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 
inviando separate istanze in carta legale all'ERSAL (Ser
vizio Lavori) Via Rodolfo Lanciani. 38 - cap. 00162 - RO
MA, a mezzo raccomandata del Servizio Postale. 

Le domande di invito non sono vincolanti per l'Ammi
nistrazione. 

• Roma, li 30^30. 
TL PRESIDENTE 

DELLA COMMISSIONE STRAORDINARIA 
(Nicola Cipolla) 

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE 
DI BRINDISI 

Avviso di gara 
SI rendo noto che quest'Amministrazione deve appai-
tare i lavori por la costruzione della nuova sede dello 
Istituto Tecnico Commerciale di 8. Pietro Vernotlco (1. 
lotto), finanziati col fondi della Legge n. 412 del 5^-1975, 
mediante licitazione privata col metodo di cui all'art. 1 
lett. b) della legge 2-2-1973 n. 14 e della legge della Re
gione Puglia n. 37 del 12-8-1978 art. 12. 

L'Importo a base d'asta * di L. 275.689.879. 
Chiunque intenda essere invitato alla gara deve pre
sentare apposita istanza in bollo alla Segreteria Ge
nerale di quest'Amministrazione, entro dieci giorni dalla 
data di pubblicazione del presente avviso. 
Brindisi, 13 maggio 1980. 

IL PRESIDENTE Aw. Francesco Clarizla 

Comune di 
Sesto San Giovanni 

Bando di gara 
(Per estratto) 

1) Denominatone stazione appaltante: 
Città di Sesto San Giovanni, p.zza della Resisten
za 1 - Sesto San Giovanni 20099 CAP 

2) Procedura di aggiudicazione: 
Appalto-concorso 

3) a) luogo di esecuzione: 
aree poste in zona 167 via Carlo Marx . Sesto San 
Giovanni superficie mq. 17.100. mappali 20-35-85 
foglio 46 e mapp. 7 foglio 47 N.C.T. 

b) natura ed entità delle prestazioni caratteristiche 
generali dell'opera: 
— progettazione generale, progettazione esecuti

va e costruzione in lotto unico di alloggi di tipo 
economico da cedersi in locazione e delle relati
ve opere di urbanizzazione pertinenti per l'im
porto complessivo a base di appalto di lire 
4.800.000.000 (quattromiliardiottocentomilloni) ; 

e) indicazione relativa all'oggetto del contratto: 
— il voiume massimo residenziale realizzabile sul 

lotto in questione è di me 5L300 (cinquantun-
milatrecento) oltre i quali deve essere realizzato 
un corpo ad uso mercato di quartiere (even
tualmente suddivisibile in negozi singoli) della 
superficie lorda di pavimento massima di mq. 
1.000 (mille). 

Il costo dell'intervento complessivamente deve rispettare 
i limiti massimi stabiliti con. decreto del Ministero dei 
lavori pubblici — presidente CER n. 13052 del 23-11-79 
per l'edilizia sovvenzionata, con le maggiorazioni previ
ste dall'articolo 5 dello stesso decreto. 
Per costo dell'intervento s'intende la realizzazione del
l'organismo abitativo tutto compreso, formula « chiavi 
in mano ». 
Le tipologie degli alloggi devono avere le caratteristiche 
previste per l'edilizia residenziale dagli artt . 16. ultimo 
comma e 43 della legge 457/78 e calcolate secondo le 
prescrizioni del D.M. L L P P 822/78 e dalla circolare CEU 
n. 18 del 2 febbraio 1979. nonché della deliberazione re
gionale n. 11/1191 del 4-10-1979. 
Gli alloggi dovranno essere suddivisi nelle seguenti ca
tegorie: 
— superficie utile sino a 46 mq 
— superficie utile da 46,01 a 60 mq 
— superficie utile da 60,01 a 70 mq 
— superficie utile da 70,01 a 95 mq. 
Almeno il 50% degli alloggi deve avere superficie utile 
attorno ai 70 mq; ai piani terra degli edifici devono 
essere previsti gli alloggi con superficie utile sino a 
mq 48 per gli anziani e gli handicappati, nella percen
tuale minima del 15%. A tal fine dovranno essere ri
spettate le norme per il superamento delle barriere ar
chitettoniche di cui al D.P.R. 27-4-'78 n. 384. 

La tipologia complessivamente deve tendere comun
que al contenimento dei costi globali di costruzione degli 
alloggi e al contenimento effettivo delle spese di manu
tenzione e di gestione degli edifici e pertanto deve es
sere posta particolare attenzione a i problemi di qualità 
e di durata dei materiali previsti. 
Per il contenimento del consumo energetico per uso ter
mico dovranno essere rispettate le norme di cui alla 
L. 30/4/76 n. 373, al D.P.R. 28/6/77 n. 1052 e al D.M. 
10/3/77. 
Il riscaldamento dei singoli alloggi e negozi è fissato 
mediar te impianti singoli con uso di metano da prelevare 
dalla tubazione esistente in via Carlo Marx. 
La progettazione urbanistica dell'intervento deve fare 
riferimento alle Nonne Tecniche di PJl .G. integrate da 
quelle del Consorzio Intercomunale Milanese per l'Edili
zia Popolare, nonché al Regolamento Edilizio Comunale 
e deve tenere conto dei parcheggi pubblici necessari e 
connessi con il mercato rionale. 
Non devono essere previsti box singoli entro o fuori 
terra. 
Tut te le relazioni, le diciture e le legende devono essere 
scritte in lingua italiana, 
L'intero progetto deve essere fornito In formato UNI 
(cm. 29.7 x 21) in 5 esemplari. I concorrenti possono par
tecipare al concorso con più progetti a condizione che 
ciascuno di essi sia corredato da distinte documentazionL 

4) Termine esecuzione lavori: 
MO gg. naturali consecutivi e continui dalla consegna 
dei lavori. 

5) Sono ammesse a concorrere alla gara anche Imprese 
che abbiano conferito mandato collettivo speciale con 
rappresentanza ad una di esse, qualificata capogrup
po, nonché consorzi di cooperative di produzione e 
lavoro alle condizioni fissate negli articoli 20 e se
guenti della legge 8-8-77 n. 584 e nell'art. 29 della leg
ge 3-1-78 n. L 

6) Termine per la presentazione delle domande: 
a) il termine di ricezione delle domande di partecipa

zione è fissato in giorni 15 (quindici) naturali e 
consecutivi dalla data dell'invio del bando di gara 
.all'Ufficio delle Pubblicazioni Ufficiali delle Comu
nità Europee; 

b) le richieste di partecipazione in bollo da L. 2.000 
dovranno essere dirette al seguente indirizzo: al 
Sindaco del Comune di Sesto San Giovanni - p zza 
della Resistenza 1 - 1 - 20099 Sesto San Giovanni — 
e dovranno essere redatte ir- lingua italiana. Le 
richieste d'invito non sono vincolanti per la sta
zione appaltante. 

7) Le lettere d'invito alle ditte per la presentazione del 
progetto-offerta saranno spedite entro 30 giorni natu
rali e corsecutivi dalla data d'invio del bando di 
gara all'Ufficio Pubblicazioni Ufficiali delle Comu
nità. Europee 

8) Le ditte Interessate dovranno allegare alla domanda 
di partecipazione, se italiane, un certificato d'iscri
zione all'Albo Nazionale dei costruttori per le catego
rie 2 e/o - 2 bis e di classifica di Importo ottava o 
nona o decima; se straniere, un documento equivalen
te in base alla legislazione dello Stato della CEE 
cui appartengono. Nella domanda di partecipazione le 
Imprese dovranno dichiarare ed indicare: di non tro
varsi in nessuna delle condizioni di esclusione previste 
dal l 'a r t 27 della legge 3 gennaio 19781\ l — le referen
ze di cui all'art. 17 lett- a) e e) e dell'art. 18 lett. b) 
della legge 8-8-77 n. 584. Dette referenze dovranno es
sere congrue all'importo della spesa per l'intera co
struzione. 

9) Termine per la ricezione delle offerte 
Il termine per l'Invio del progetto-offerta è stabilito In 
90 (novanta) giorni naturali e corsecutivi dalla data 
dell'Invito di gara. 

10) Criteri di aejf Indicazione dell'appatto-concoreo 
L'appalto sarà aggiudicato secondo le modalità previ. 
ste dall'articolo 24 lett. b) della legge 8 agosto 1977 
n. 584. n giudizio sull'appalto concorso sarà formu
lato da apposita Commissione Giudicatrice. 

11) Data di spedizione del bando 
Copia del bando di gara è stato Inviato all'Ufficio del
le Pubblicazioni Ufficiali delle Comunità Europee e 
alla Cassetta Ufficiale per la pubblicazione re i foglio 
delle inserzioni in data 28 maggio 1980. 

Sesto San Giovanni. 11 29 maggio 1980 

IL SINDACO - Liberato Biagi 
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